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60 Monitorio, le cui nullità erano ^oóSi 
man fette, fi contentò il Senato di 
far publicare in tutte le Città del 
fuo Stato la protefìazione, e la let» 
tera circolat e, le cui copie fono qui 
fotto.

Avendo intefo il Papa la nuov& 
della proteftazione commandò al 
ilio Nuncio dipartire da Venezia, e  
mandò un Vefcovo al CavagHer 
N ani Ambafciatore ordinario dell» 
República per congedarlo.

La partenza del Nuncio fù fegui- 
ta da quella de’ Giefuiti, Capuccinir 
Teatini, e Riformatidi S.Francefco,,
Che vollero oflervare l’in terdetto ,,
*r.à di chi la maggior parte ebbe poi 
luogo di pentirtene,pofcia che furo
no vifti d’occhio cattivo ne5 luoghi,, 
dove fi ritirarono; i quali trovan
doli carichi di bocche, e fenz’ altra 
provifione diRoma;che d’indulgen
ze, fi duolevano del Papa, e de’ tuoi 
nuovi ofpiti.

Il Senato diede parte di quanto 
;€rapaiTato à tutti gli Ambafciatori> 
f  Relidentide’ Prencipi, ch’erano 
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